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Dispo s i z io n i  sugl i  ent i  local i .  Modific h e  alla  l.r.  68/2 0 1 1  e  alla  l.r.  22/2 0 1 5 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  36,  par te  prima,  del  31.07.2019  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visti  l’articolo  4,  comma  1,  lette re  v)  e  z),  e  il titolo  VI dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali);
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Vista  la  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione
della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitan e ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,
65/2014);

Vista  la  legge  regionale  18  giugno  2019,  n.  34  (Politiche  per  la  montag n a  e  intervent i  per  la
valorizzazione  dei  terri tori  montani.  Modifiche  alla  l.r.  68/2011);

Visto  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  16
luglio  2019;

Consider a to  quanto  segue:

1.  È  opportuno  modificare  la  disciplina  delle  verifiche  di  effettività  delle  funzioni  eserci ta t e
dalle  unioni  di  comuni,  ampliandone  la  porta t a  ed  estende n do  i  casi  nei  quali  essa  è  rilevante
per  la  concessione  dei  contributi ;  

2.  È  opportuno  modificare  la  disciplina  della  concessione  dei  contribu ti  alle  unioni  di  comuni
preveden do,  fermo  restan do  l’ampliamen to  dei  casi  di  verifica  di  effettività,  specifiche
premialità  in  favore  delle  unioni  di  comuni  che  eserci tano  un  maggior  numero  di  funzioni
rilevanti  e  la  definizione  di  nuovi  indicatori  di  efficienza  delle  unioni;  in  tale  contes to,  appare
altresì  oppor tuno  ampliare  le  possibilità  di  interven to  delle  unioni  nella  promozione  dei  servizi
di  prossimità;  

3.  È  necessa r io,  relativame n t e  al  fondo  regionale  per  la  montag n a ,  fare  riferimen to  alla
stra teg ia  per  le  aree  interne  di  cui:

a)  all’accordo  di  par tena r i a to  sulla  program m a zione  dei  fondi  stru t tu r a li  e  di  investimen to
europei  per  il  periodo  2014  – 2020  approva to  con  decisione  di  esecuzione  C(2014)  8021  dalla
Commissione  europea  del  29  ottobre  2014,  e  modificato  con  decisione  di  esecuzione  C(2018)
598  della  Commissione  europea  dell’8  febbraio  2018,  che  prevede  tra  le  stra tegie  orizzontali
quella  denomina ta  “Stra tegi a  nazionale  per  lo  sviluppo  delle  aree  interne  del  Paese”  con
l’obiet tivo  ultimo  dell’inversione  e  del  migliorame n to  delle  tendenze  demogr afiche:  riduzione
dell’emigrazione  da  ques te  aree,  att razione  di  nuovi  resident i ,  ripresa  delle  nascite;  

b)  alla  deliberazione  del  Consiglio  regionale  15  gennaio  2019,  n.  2  (Sosti tuzione  dell’allega to  1a
alla  deliber azione  consiliare  18  dicembr e  2018,  n.  109  “Nota  di  aggiorna m e n to  al  documento  di
economia  e  finanza  regionale  DEFR”)  con  la  quale  si  è  ritenu to  necessa r io  rafforzar e ,  già  a
par ti re  dal  2019,  la  concent r az ione  di  interven t i  e  di  risorse  in  tutti  i comuni  che  hanno  risposto
alla  manifestazione  di  interes se  finalizzata  all’individuazione  dell’area  proge t to  per  la
sperimen tazione  della  stra t egi a  nazionale  per  lo  sviluppo  delle  aree  interne .

4.  È  necessa r io  modificare  l’allega to  A della  l.r.  68/2011,  per  rende r e  coeren t i  gli  ambiti  di
dimensione  terri toriale  adegua t a  alle  nuove  zone  dist re t to ,  preveden do  la  possibilità  che  la
Giunta  regionale,  su  richies ta  della  maggioranza  dei  sindaci  dei  comuni,  possa  anche  unificare
gli  ambiti,  e  modificare  l’allega to  B  della  legge  medesima ,  ampliando  le  possibilità  di
aggiornam e n to  dell’elenco  dei  comuni  montani,  in  particolar e  a  seguito  di  fusione  o
incorporazione  di  comuni  o di  modifica  di  confini  o  di  denominazione  dei  comuni  montani;

5.  È  necessa r io,  per  effetto  del  riordino  delle  funzioni  di  cui  alla  l.r.  22/2015,  aggiorna r e  la
disciplina  delle  risorse  destina t e  alle  unioni  operan t i  nel  terri torio  delle  ex  comunità  montan e,
distinguen d o  le  risorse  att ribuibili  a  titolo  di  contribu to  per  le  spese  di  funzioname n to  degli  enti
da  quelle  attribuibili  a  titolo  di  svolgimen to  delle  funzioni  di  forest azione;  in  tale  contes to,  è
necessa r io  anche  indicare  in  allegato  alla  l.r.  68/2011  le  unioni  interess a t e  a  det te  misure  e,  per
i contributi  per  le  spese  di  funzionam e n to ,  le  quote  a  esse  spett an ti ;

6.  È  necessa r io  introdur r e  nell’ordinam e n to  una  specifica  disciplina  dell’esercizio  del  potere
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sostitu tivo  della  Regione,  quando  questo  è  volto,  come  nel  caso  dell’ar ticolo  2,  comma  3,  del
decre to  legislativo  30  giugno  2016,  n.  126  (Attuazione  della  delega  in  mate ria  di  segnalazione
certifica ta  di  inizio  attività  “SCIA”,  a  norma  dell’ar ticolo  5  della  legge  7  agosto  2015,  n.  124),  a
garan ti r e  l’adempime n to  di  obblighi  di  pubblicazione  di  atti  o  modulis tica  sui  siti  istituzionali
degli  enti  locali;

7.  È  oppor tuno  ridefinire  il  contenu to  delle  relazioni  della  Giunta  regionale  al  Consiglio
regionale  su  aspet t i  rilevanti  di  attuazione  della  l.r.  68/2011,  al  fine  di  evidenzia r e
compiutam en t e  i  provvedimen t i  adot ta ti  e  le  politiche  regionali  svolte  in  favore
dell’associazionismo  e  dei  piccoli  comuni;

8.  In  occasione  delle  modifiche  alla  l.r.  68/2011,  è  oppor tu no  confer mar e  espres sa m e n t e  la
potest à  riconosciu t a  dallo  Statu to  alla  Giunta  regionale ,  ai  comuni  e  agli  elettori,  di  presen t a r e
propost e  di  legge  di  fusione  di  comuni,  al  fine  di  evidenzia re  che  quanto  previs to  dall’ar ticolo
62  della  legge  medesima  costituisce  solo  una  esplicazione  della  potest à  della  Giunta  regionale;

9.  In  relazione  alle  modifiche  che  si  appor t ano  alla  disciplina  della  concessione  delle  risorse  per
l’esercizio,  da  par te  delle  unioni,  delle  funzioni  di  forestazione,  è  necessa r io  riallinea re  la
connessa  disciplina  prevista  dalla  l.r.  22/2015;

10.  In  relazione  alle  modifiche  che  si  appor t ano  alla  disciplina  della  concessione  dei  contributi
alle  unioni  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  90,  comma  1,  letter a  b),  della  l.r.
68/2011,  è  oppor tuno  prevede r e  infine,  in  norma  transi toria ,  i casi  di  esclusione  delle  verifiche
di  effettività  per  l’anno  2019.

11.  Al  fine  di  consenti r e  l’immediato  esercizio  delle  funzioni  la  cui  disciplina  è  ogget to  delle
presen ti  modifiche,  è  necessa r io  dispor re  l’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  il  giorno
successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana.

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Modif i c h e  alla  legg e  regio n a l e  27  dice m b r e  201 1 ,  n.  68  (Nor m e  sul  sis t e m a  dell e

auto n o m i e  local i )  

  Art.  1
 Adem pi m e n t i  degli  enti  locali  e  della  Regione.  Modifiche  all’articolo  9  della  l.r.  68/2011  

 1.  Alla  lette ra  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme  sul
sistema  delle  autonomie  locali),  le  parole:  “  il cer tificato  al  bilancio  di  previsione  e  il certificato  di  conto  di
bilancio  approva ti  annualme n t e ,  nonché,  ” sono  soppres se .  

 2.  Le  lette r e  b)  e  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  68/2011,  sono  abroga te .  

 3.  Il  comma  2  dell’articolo  9  della  l.r.  68/2011,  è  abroga to.  

 4.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  68/2011  le  parole:  “  possono  altresì  essere  modificati  ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  sono  stabiliti  ”.  

 Art.  2
 Unioni  di  comuni  deficitarie.  Modifiche  all’articolo  44  della  l.r.  68/2011  

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  44  della  l.r.  68/2011  le  parole:  “  ,  secondo  quanto  previs to  dalle  disposizioni
della  Parte  seconda,  titolo  VIII,  capo  I,  del  TUEL,  ” sono  soppres s e .  

 Art.  3
 Conferenza  perman en t e  delle  unioni  di  comuni.  Inserim en to  dell’articolo  52  bis  nella  l.r.

68/2011  

 1.  Dopo  l’articolo  52  della  l.r.  68/2011  è  inseri to  il seguen te :  

 “ Art.  52  bis  Conferenza  perman e n t e  delle  unioni  di  comuni  

 1.  Al fine  di  monitora re  gli  effet ti  che  derivano  dall'ese rcizio  associato,  da  par te  delle  unioni  di  comuni,
delle  funzioni  di  cui  all'ar t icolo  90,  comma  1,  lette r a  b),  nei  diversi  settori  amminist r a t ivi  di  competenza
regionale ,  nonché  il  concre to  impat to  del  processo  associa tivo  sui  comuni,  sui  cittadini  e  sulle  imprese,  è
istituita  la  Conferenza  perman e n t e  delle  unioni  di  comuni,  di  segui to  denomina t a  “Conferenza”,  cui
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partecipano  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  l’assessore  delega to,  che  la  presiedono,  i  presiden t i
delle  unioni  di  comuni  e  il  presiden te  di  ANCI  Toscana .  La  partecipazione  ai  lavori  della  Conferenza  non
dà  luogo  ad  alcun  compenso  o rimborso  a  carico  del  bilancio  regionale.  

 2.  La  Conferenza  si  riunisce  di  norma  annualme n t e ,  al  fine  di  esaminar e  il   consolidam en to  e  lo  sviluppo
del  processo  associativo  dei  comuni  mediante  le  unioni  di  comuni.  ”.  

 Art.  4
 Unificazione  di  ambiti  territoriali  adeguat i.  Modifiche  all’articolo  54  della  l.r.  68/2011  

 1.  Il comma  4  dell’ar ticolo  54  della  l.r.  68/2011  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 4.  La  Giunta  regionale  può,  con  deliberazione,  unificare  due  o più  ambiti  dell’allega to  A, previa  richies ta
della  maggioranza  dei  sindaci  dei  comuni  compresi  nei  singoli  ambiti  ogget to  di  modifica.  ”.  

 Art.  5
 Fusione  di  comuni.  Modifiche  all’articolo  62  della  l.r.  68/2011  

 1.  Il  secondo  periodo  del  comma  2  dell’articolo  62  della  l.r.  68/2011  è  sostituito  dal  seguen te :  “  Nella
richiest a ,  i  comuni  evidenziano  le  consultazioni  e  i  processi  par tecipa t ivi  eventualme n t e  svolti  sulla
propos t a  di  fusione  e  i loro  esiti.  La  Giunta  regionale  valuta  la  propost a  formulat a  dai  comuni  e,  se  ritiene
di  accoglierla,  presen t a  la  propost a  di  legge  di  fusione,  dando  conto  nella  deliberazione  di  approvazione  se
sul  tes to  è  stato  acquisito  l’avviso  favorevole  dei  sindaci,  compresa  l’eventuale  denominazione  difforme  da
quella  propos ta .  ”.  

 2.  Il comma  3  dell’ar ticolo  62  della  l.r.  68/2011  è  abroga to.  

 3.  Al  comma  4  bis  dell’articolo  62  della  l.r.  68/2011  le  parole:  “  articolo  28  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ articolo  14  ”.  

 Art.  6
 Contribut i  annuali  ai  piccoli  comuni  in  situazione  di  maggiore  disagio.  Modifiche  dell’articolo

82  della  l.r.  68/2011  

  1.  Dopo  il comma  6  dell’articolo  82  della  l.r.  68/2011,  è  inserito  il seguen t e :  

 “ 6  bis.  L’esercizio  delle  funzioni  associa te  di  cui  al  comma  1,  è  sogget to  a  verifica  solo  nei  casi  previsti
dall’articolo  91,  comma  7,  nei  termini  e  con  le  modalità  stabiliti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.
Se  è  stato  accer t a to  che  una  funzione  non  è  effet tivamen t e  svolta,  det ta  funzione  può  essere  nuovamen t e
conside ra t a  per  il  contribu to  di  cui  al  presen te  articolo  solo  a  segui to  di  nuova  verifica  con  esito  positivo.
Nuove  funzioni  attivate  entro  l’avvio  del  procedime n to  di  concessione  dei  contribu t i ,  che  non  sono  state
ogget to  di  verifica,  possono  comunqu e  essere  conside ra t e  sulla  base  dello  sta tu to  vigente  dell’unione,
fermi  restando  gli  effet ti  delle  verifiche  successive.  ”.  

 Art.  7
 Comuni  montani  e  territori  montani  e  insulari.  Modifiche  all’articolo  83  della  l.r.  68/2011  

 1.  Dopo  il comma  4  bis  dell’ar ticolo  83  della  l.r.  68/2011,  è  inseri to  il seguen te :  

 “ 4  bis  1.  Il comma  4  bis  si  applica  fino  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  comma,  a  par ti re  da  tale
data,  l’allega to  B può  essere  modificato  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  nei  seguen t i  casi:  

 a)  quando,  al  31  dicembre ,  l’ultimo  dato  disponibile  della  popolazione  del  comune ,  il  cui  terri to r io  è
classificato  in  par te  montano,  risulta  inferiore  alla  popolazione  montana  di  cui  all’allega to  B;  

 b)  quando  l’unione  di  comuni  o i singoli  comuni  interes sa t i ,  il cui  terri to rio  è  classificato  in  par te  montano,
trasme t to no,  entro  il  31  gennaio,  i  dati  della  popolazione  montana  e  quest a  presen ta  un  increm en to ,
rispet to  all’anno  precede n t e ,  di  almeno  il 5  per  cento;  

 c)  quando  i  singoli  comuni,  il  cui  terri to rio  è  classificato  in  par te  montano,  trasme t tono  i  dati  della
popolazione  montan a  dopo  la  pubblicazione  dei  dati  ufficiali  da  par te  dell’Istitu to  nazionale  di  statis tica
(ISTAT)  del  censimen to  della  popolazione;  

 d)  quando  le  leggi  regionali  hanno  istituito  nuovi  comuni,  compresi  i casi  di  fusione  o  di  incorporazione,  o
hanno  modificato  confini  o  denominazioni  che  coinvolgono  comuni  il cui  territo rio  è  classificato  totalmen te
o in  par te  montano.  ”.  

 Art.  8
 Benefici  previs ti  per  i territori  montani.  Modifiche  all’articolo  84  della  l.r.  68/2011  

 1.  Il comma  3  dell’ar ticolo  84  della  l.r.  68/2011  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 3.  È  conferma t a  l’agevolazione  delle  aliquote  IRAP  prevista  dall’ar ticolo  3  della  legge  regionale  24
dicembre  2013,  n.  79  (Riordino  degli  sgravi  fiscali  alle  imprese  a  valere  sull’impos ta  regionale  sulle
attività  produt tive  “IRAP”).  ”.  
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 Art.  9
 Politiche  pubbliche  regionali  in  favore  dei  territori  montani.  Modifiche  all’articolo  85  della  l.r.

68/2011  

 1.  Al comma  5  dell’ar ticolo  85  della  l.r.  68/2011,  le  parole:  “  rilevo  ambito  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“ rilievo  ambiti  ”.  

 Art.  10
 Fondo  regionale  per  la  montagna.  Modifiche  all’articolo  87  della  l.r.  68/2011  

 1.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  87  della  l.r.  68/2011  dopo  le  parole:  “  sostene r e  finanzia riame n t e  ”  sono
inserit e  le  seguen t i:  “ , anche  in  relazione  alla  stra tegia  per  le  aree  interne,  ”.  

 2.  Alla  fine  del  comma  6  dell’articolo  87  della  l.r.  68/2011  sono  aggiunte  le  seguen t i  parole:  “  Il
finanziamen to  del  fondo  non  può  supera r e  il 90  per  cento  del  costo  complessivo  del  singolo  proge t to.  ”.  

 3.  Il  comma  8  dell’articolo  87  della  l.r.  68/2011  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 8.  Il  regolame n to  di  cui  al  comma  7  stabilisce,  tenuto  conto  di  quanto  dispos to  al  comma  9,  i crite ri  di
valutazione  degli  interven t i  propos ti ,  fissa  le  modalità  di  individuazione  di  specifiche  mater ie  o   ambiti  di
interven to  cui,  eventualme n t e ,  vincolare  i  contenu t i  delle  propos t e  proge t tua li  nonché  le  modalità  per
dete r mina r e  gli  ulteriori  criteri  relativi  alle  mater ie  e  agli  ambiti  sudde t t i .  Il  regolame n to  stabilisce,
inoltre,  la  disciplina  del  procedimen to  di  attribuzione  delle  risorse,  le  modalità  per  la  verifica  dei  risulta ti
raggiun ti  e  per  il  monitorag gio  degli  interven t i  finanziati ,  da  effettua r s i  con  cadenza  almeno  annuale ,  e  le
procedur e  di  revoca,  parziale  o totale,  delle  risorse  assegn a t e .  ”.  

 4.  Al comma  9  dell’articolo  87  della  l.r.  68/2011  le  parole:  “  di  cui  alle  lette r e  a)  e  b)  del  comma  4  tengono
conto  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  di  cui  al  comma  4  tengono  conto,  tra  l’altro,  ”;  

 5.  Dopo  il comma  9  dell’articolo  87  della  l.r.  68/2011  è  inseri to  il seguen te :  

 “ 9  bis.  Le  risorse  di  cui  al  comma  9  sono  ogget to:  

 a)  di  revoca  per  intero:  

 1)  qualora  non  vengano  rispet t a t i  i  tempi  di  realizzazione  dell’inte rven to  finanzia to  salvo  eventuali
deroghe ,  legate  a  eventi  straordina ri  non  imputabili  al  sogge t to  che  realizza  gli  interven t i ,  definite  nel
regolamen to;  

 2)  a  causa  del  manca to  adempimen to  dell’obbligo  di  monitorag gio  periodico.  

 b)  di  revoca  parziale:  

 1)  se  la  quota  di  cofinanziame n to  regionale  risulta,  dalla  docume n t azione  finale  di  spesa,  superiore
rispet to  al  limite  del  90  per  cento  previs to  al  comma  6;  

 2)  se  le  risorse  regionali  utilizzate  per  la  realizzazione  del  proge t to  risultano  inferiori  a  quanto  già
eroga to  a  titolo  di  acconto.  ”.  

 6.  Al comma  10  dell’ar ticolo  87  della  l.r.  68/2011  dopo  le  parole:  “  ai  sensi  del  presen te  articolo  ”  sono
inserit e  le  seguen t i:  “ , nonché  in  mate ria  di  aiuti  di  Stato  ”.  

 Art.  11
 Contribut i  alle  unioni  di  comuni.  Modifiche  all’articolo  90  della  l.r.  68/2011  

 1.  Nell’alinea  del  comma  1  dell’articolo  90  della  l.r.  68/2011  le  parole:  “  a  condizione  che  ” sono  sostituite
dalle  seguen t i:  “ a  condizione  che,  alla  data  di  avvio  del  procedimen to  di  concessione  del  contribu to  di  cui
al  comma  5  ”.  

 2.  Il  numero  4  della  lette ra  b),  del  comma  1  dell’ar ticolo  90  della  l.r.  68/2011  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 4)  almeno  due  delle  seguen t i  funzioni:  gestione  delle  entra t e  tributa r i e  e  dei  servizi  fiscali,  concern en t e
la  gestione  ordinaria  dei  tributi  e  delle  imposte  comunali;  gestione  dei  beni  demaniali  e  patrimoniali,
concerne n t e  la  tenuta  e  l'aggiorna m e n t o  dell’inventa r io  dei  beni,  nonché  la  manutenzione  ordinaria  e
straordina r ia  degli  edifici  destina t i  a  sedi  di  uffici  pubblici  e  a  pubblico  servizio;  gestione  delle  risorse
umane ,  concern e n t e  il recluta m e n to  e  i concorsi  e  il tra t ta m e n t o  giuridico  ed  economico  del  personale  .”;  

 3.  Il  comma  2  dell’articolo  90  della  l.r.  68/2011  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 2.  Ai fini  della  sussis tenza  delle  condizioni  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  si  considera no  le  sole  funzioni
che  sono  eserci ta t e  diret t am e n t e  dall’unione  per  effetto  di  espre ssa  e  vigente  norma  statu t a r i a  o  di
provvedimen t i  di  attuazione  richiama ti  dallo  statu to  ed  esecutivi  ai  sensi  di  legge,  che  prevedono  il
termine  di  decor r e nza  dell’effet tivo  esercizio  e  a  condizione  che  det to  esercizio  sia  sta to  accer t a to  a
seguito  della  verifica  di  effettività  di  cui  all’articolo  91.  Non  sono  considera t e  le  funzioni  affidate  all'unione
mediante  convenzione,  quantunq u e  richiama te  dallo  statu to.  ”;  

 4.  Al  comma  3  dell’articolo  90  della  l.r.  68/2011  le  parole:  “  se  l'unione  non  ha  provvedu to  agli
adempime n t i  di  bilancio  previs ti  dall'ar t icolo  48.  ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  se  l'unione  non  ha
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provvedu to  con  i  propri  organi  agli  adempime n t i  di  bilancio  previsti,  nell’anno  di  concessione  dei
contribu t i ,  dall 'ar t icolo  48.  ”;  

 5.  Dopo  il comma  4  dell’ar ticolo  90  della  l.r.  68/2011  è  inserito  il seguen t e :  

  “ 4  bis.  La  Giunta  regionale,  con  la  deliberazione  di  cui  al  comma  12,  può  stabilire  di  concede r e  un
contribu to  straordina rio,  non  superiore  a  euro  30.000,00  per  singola  unione  di  comuni,  al  fine  di  sostene re
il  consolidam en to  e  lo  sviluppo  delle  funzioni  esercita t e  dalle  unioni  e  la  costituzione  di  nuove  unioni.
L’att ribuzione  di  risorse  ai  sensi  dei  commi  da  5  a  9  avviene  al  net to  di  quelle  eventualm e n t e  attribui te  ai
sensi  del  presen te  comma  .”;  

 6.  Il comma  6  dell’ar ticolo  90  della  l.r.  68/2011  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 6.  Il  20  per  cento  delle  risorse  regionali  disponibili  è  ripar ti to  conside ran do  le  sole  funzioni  di  cui  al
comma  1,  lette ra  b),  ulteriori  rispe t to  al  numero  minimo  di  funzioni  richies to  per  l'accesso  ai  contribu ti  e
che  risultino,  a  segui to  della  verifica  di  cui  all’articolo  91,  attivate  alla  data  del  1°  marzo  dell’anno  solare
di  concessione  dei  contribu ti  ed  effettivamen t e  eserci ta t e  per  tut ti  i  comuni  dell’unione.  Il  contribu to
concedibile  è  stabilito  in  misura  uguale  per  ogni  funzione  ulteriore ,  e  non  può  supera r e  la  somma  di  euro
50.000,00  per  singola  funzione.  Le  risorse  non  assegn a t e  sono  poste  a  increm en to  di  quelle  di  cui  al
comma  7.  ”;  

 7.  La  lette r a  b)  del  comma  7  dell’articolo  90  della  l.r.  68/2011  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ b)  numero  dei  comuni  par tecipan t i  all'unione  che  risultino  tra  i primi  ottan ta  comuni  della  gradua to ri a
general e  del  disagio  di  cui  all’articolo  80;  se  l’ultimo  comune  da  prende r e  in  considerazione  risulta
insieme  ad  altri  con  identico  valore  del  disagio,  sono  conside ra t i  tutti  i comuni  con  det to  valore  ;” 

 8.  Il comma  8  dell’ar ticolo  90  della  l.r.  68/2011  è  abroga to;  

 9.  Il comma  9  dell’ar ticolo  90  della  l.r.  68/2011  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 9.  Il  40  per  cento  delle  risorse  regionali  disponibili  è  att ribui to  sulla  base  di  indicatori ,  stabiliti  con
deliberazione  della  Giunta  regionale,  di  efficienza  dell'unione  e  di  maggiore  integrazione  dei  comuni,
avuto  riguardo,  in  par ticola re ,  agli  istituti  utilizzati  per  la  gestione  del  personale  e  all’avvenut a  attivazione,
secondo  le  previsioni  statu t a r ie ,  dell’esercizio  associa to,  per  tutti  i comuni  dell’unione,  di  attività  funzioni
e  servizi  diversi  da  quelli  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  come  individua ti  dalla  medesima  deliberazione  .”.  

 10.  Al comma  10  dell’ar ticolo  90  della  l.r.  68/2011  le  parole:  “  di  cui  ai  commi  5  e  6  .”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ di  cui  al  comma  5  .”.  

 11.  Il comma  12  dell’articolo  90  della  l.r.  68/2011  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 12.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  da  adot ta r e  entro  sei  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen te  legge,  sono  stabilite  la  data  di  avvio  del  procedimen to  e  le  modalità  per  la  concessione  e  la
definizione  della  misura  dei  contribu t i  del  presen te  articolo  da  concede r e  alle  singole  unioni,  nonché  gli
adempim en ti  degli  enti  beneficiari  in  relazione  ai  singoli  contribu ti .  La  deliberazione  stabilisce,  altresì ,
fermo  restando  l'esercizio  diret to  delle  funzioni  da  parte  dell'unione  negli  ambiti  di  cui  all'allega to  A, i casi
in  cui  il  requisito  dello  svolgimen to  della  funzione  per  tutti  i  comuni  si  considera  assolto  nelle  situazioni
eccezionali  in  cui  l'unione  è  composta  anche  da  comuni  che  rient ra no  in  una  diversa  zona  distre t to  e  la
funzione  è  svolta  per  tutti  gli  altri  comuni  dell’unione.  La  Giunta  regionale ,  previo  parere  della
commissione  consiliare  compete n t e ,  può  modificare  le  percen t u al i  di  cui  ai  commi  da  5  a  9.  ”.  

 12.  Al  comma  14  dell’ar ticolo  90  della  l.r.  68/2011  le  parole:  “  ai  sensi  dei  commi  5,  7  e  9  .”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ ai  sensi  dei  commi  4  bis,  5,  6,  7  e  9  .”.  

 13.  Al comma  15  dell’ar ticolo  90  della  l.r.  68/2011  le  parole:  “  di  cui  ai  commi  5,  6,  7  e  9  ” sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  “ di  cui  ai  commi  4  bis,  5,  6,  7,  9  e  14  ”.  

 Art.  12
 Verifica  dell'effe t t ivi tà  dell'esercizio  associato  e  revoca  dei  contribut i.  Sosti tuzione  dell’articolo

91  della  l.r.  68/2011  

 1.  L’articolo  91  della  l.r.  68/2011  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ Art.  91  Verifica  dell'effet t ività  dell'ese rcizio  associa to  e  revoca  dei  contribu t i  

  1.  L’esercizio  delle  funzioni  di  cui  all’ar ticolo  90,  comma  1,  lette r a  b),  è  sogget to  a  verifica  di  effet tività.
Ferme  restando  le  altre  condizioni  previs te  dall’articolo  90  per  la  concessione  dei  contribu ti ,  l’esito
positivo  della  verifica  di  effettività  dell’esercizio  di  una  funzione  compor t a  che  la  funzione  possa  essere
conside ra t a  nei  successivi  procedime n t i  di  concessione  dei  contribu ti ,  fino  a  che  non  intervenga  il manca to
esercizio  per  modifica  sta tu t a r i a  o  l’esito  nega tivo  di  una  nuova  verifica  di  effettività.  

 2.  Le  verifiche  sono  effettua t e  dalla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  nei  termini  e  con  le  modalità  stabiliti
con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  La  deliberazione  individua  a  tal  fine,  per  ogni  funzione  di  cui
all’articolo  90,  comma  1,  lette r a  b),  gli  atti  o  le  attività  che  sono  indicator i  di  effettivo  esercizio.  
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 3.  Le  verifiche  sono  effettua t e :  

 a)  d’ufficio  e  con  cadenza  biennale,  al  fine  di  accer t a r e  la  sussis tenza  delle  condizioni  per  la  concessione
dei  contribu ti  e,  in  caso  di  insussis t enza ,  al  fine  di  provvede re  alla  revoca  dei  contribu t i  di  cui  all’articolo
90,  commi  5,  6,  7  e  9,  concessi  nell’anno  precede n t e ;  det te  verifiche  sono  rivolte  alle  unioni   beneficia rie
dei  contribu t i  nell’anno  preceden t e ;  le  verifiche  biennali  possono  essere  rivolte  anche  alle  unioni  che  non
hanno  beneficiato  dei  contribu t i  nell’anno  preceden t e ,  a  condizione  che  l’unione  richieda  la  verifica,  entro
e  non  oltre,  il  1°  marzo  dell’anno  in  cui  devono  essere  concessi  i  contribu ti ,  al  fine  di  accer t a r e  la
sussis tenza  delle  condizioni  di  cui  all’ar ticolo  90,  comma  1,  lette r a  b);  

 b)  su  richiest a  dell’unione  di  comuni  intere ss a t a ,  da  presen ta r e  alla  strut tu r a  regionale  competen t e  entro
e  non  oltre  il  1°  marzo  dell’anno  successivo  alle  verifiche  biennali,  al  fine  di  accer t a r e ,  per  la  successiva
concessione  dei  contribu t i ,  lo  svolgimento  effet tivo:  

 1)  di  funzioni  per  le  quali  una  preceden t e  verifica  ha  dato  esito  nega tivo;  

 2)  di  funzioni  attivate  per  la  prima  volta  entro  il  1°  marzo  dell’anno  successivo  alle  verifiche  biennali,
anche  da  unioni  di  nuova  costituzione.  

 4.  Le  verifiche  si  svolgono  in  due  fasi  quando,  ai  fini  del  raggiungime n to  dell’effett ività  dell’esercizio  delle
funzioni  ogget to  di  verifica,  sono  richies te  ulteriori  attività  degli  enti  interes sa t i .  Non  si  procede  alla
seconda  fase,  e  la  verifica  si  conclude  con  esito  negativo,  se  nella  prima  fase  è  stata  accert a t a  una
pluralità  di  atti  associativi  per  la  medesima  funzione.  Nuove  funzioni  attivate  dopo  la  prima  fase  di  verifica
sono  considera t e  solo  in  occasione  della  verifica.  

 5.  Nel  corso  delle  verifiche  biennali  di  cui  al  comma  3,  lette r a  a):  

 a)  sono  prese  in  considerazione  inizialment e  tutte  le  funzioni  che,  alla  data  della  verifica,  risultano
eserci ta t e  dall’unione;  

 b)  se,  a  esito  della  verifica  iniziale  di  cui  alla  lette r a  a),  talune  funzioni  non  risultano  effet tivame n t e
eserci ta t e ,  all’unione  è  concessa  una  seconda  fase  di  verifica,  da  svolgere  non  prima  di  trent a  giorni  dalla
conclusione  della  prima,  nella  quale  l’unione  deve  dimost r a r e  di  aver  svolto  le  attività  necessa r i e  al
raggiungim en to  dell’effet tività;  l’unione  può,  prima  della  conclusione  della  seconda  fase  di  verifica,
dimost r a r e  di  aver  attivato  ed  effettivamen t e  eserci ta to  nuove  funzioni;  

 c)  le  funzioni  che  risultano  effettivame n t e  eserci ta t e  a  esito  della  seconda  fase  della  verifica  sono  tutte
rilevanti  ai  fini  del  raggiungime n to  del  numero  minimo  di  funzioni  ai  sensi  dell’ar ticolo  90,  comma  1,
letter a  b);  tra  di  esse,  sono  rilevanti  ai  fini  del  contribu to  di  cui  all’ar ticolo  90,  comma  6,  dell’anno  in  corso
le  sole  funzioni  che  risultano  essere  sta te  attivate  entro  il 1°  marzo.  

 6.  Nel  corso  delle  verifiche  di  cui  al  comma  3,  lette r a  b):  

 a)  sono  prese  in  conside razione  le  sole  funzioni  che  risultano  attivate  alla  data  del  1°  marzo  dell’anno
della  verifica;  

 b)  se,  a  esito  della  verifica  iniziale,  le  funzioni  di  cui  alla  lette r a  a)  non  risultano  effet tivamen t e  eserci ta t e ,
all’unione  è  concessa  una  seconda  fase  di  verifica,  da  svolgere  non  prima  di  tren ta  giorni  dalla  conclusione
della  prima,  nella  quale  l’unione  può  dimost r a r e  di  aver  svolto  le  attività   necessa r ie  per  il raggiungime n to
dell’effet t ività  dell’esercizio  delle  funzioni  medesime.  Se  anche  det ta  verifica  di  effettività  non  ha  esito
positivo,  la  funzione  non  può  essere  considera t a  per  la  concessione  dei  contribu ti  di  cui  all’articolo  90
nell’anno  della  verifica.  

 7.  L’esercizio  effet tivo  delle  funzioni  che  l’unione  eserci ta  per  conto  dei  comuni  potenzialme n te
beneficiari  del  contribu to  di  cui  all’ar ticolo  82,  anche  se  non  rilevante  per  la  concessione  dei  contribu t i  di
cui  all’articolo  90,  è  accer t a to  d’ufficio  nel  corso  della  verifica  biennale  di  cui  al  comma  3,  lette ra  a),  o  nel
corso  della  verifica  a  richies ta  di  cui  al  comma  3,  lette r a  b),  se  la  funzione  coincide  con  quella  ogget to  di
verifica  ai  sensi  della  medesima  lette r a .  La  verifica  è  altresì  effet tua t a  su  richiest a  del  comune  o
dell’unione  interes sa t i ,  da  presen t a r e  entro  e  non  oltre  il 1°  marzo  dell’anno  di  concessione  del  contribu to
dell’ar ticolo  82,  quando  si  trat ta  di  accer t a r e  l’effettività  dell’esercizio  di  una  funzione  per  la  quale  una
preceden t e  verifica  ha  dato  esito  nega tivo,  dete rminan do  la  perdi ta  del  requisi to  di  accesso  al  contribu to.  

 8.  La  strut tu r a  regionale  competen t e  comunica  all’unione  di  comuni  gli  esiti  della  verifica  entro  tren ta
giorni  dallo  svolgimen to.  

 9.  Se,  a  conclusione  della  verifica  biennale  di  cui  al  comma  3,  lette r a  a),  risulta  che  l’unione  di  comuni
non  eserci ta  effet tivame n t e  il numero  minimo  di  funzioni  previsto  dall’articolo  90,  comma  1,  i contribu ti  di
cui  all'ar t icolo  90,  commi  5,  6,  7  e  9,  sono  revoca ti .  La  somma  sogget t a  a  revoca  è  pari  al  contribu to
integrale  complessivo  concesso  dalla  Regione  all'ent e  nell'anno  preced en t e  ai  sensi  del  medesimo  articolo
90,  commi  5,  6,  7  e  9.  

 10.  Prima  di  adot ta r e  il  decre to  di  revoca  dei  contribu t i ,  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  assegna
all’unione  di  comuni  un  termine,  non  inferiore  a  quindici  giorni,  per  l’invio  di  eventuali  elemen ti  integra t ivi
sull’effet tività  dell’esercizio  associato.  Se  gli  elemen ti  integra t ivi  sono  trasmess i  oltre  il termine  assegn a to
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o  non  sono  sufficien ti  a  dimost r a r e  l’effet tività  dell'ese rcizio  associato,  la  strut tu r a  regionale  competen t e
provvede,  entro  i sessant a  giorni  successivi,  ad  adot ta r e  il provvedimen to  di  revoca  dei  contribu ti .  

 11.  La  Giunta  regionale  può  disporr e  una  verifica  di  effettività  in  via  straordina r ia  a  seguito  di  sentenza ,
ancorché  non  definitiva,  emessa  nell’ambito  di  un  giudizio  amminis t r a t ivo  o  contabile  o  a  segui to  di  altre
pronunce  della  Corte  dei  conti,  che  siano  state  segnala t e  alla  Regione  e  da  cui  possano  desume rs i
elemen ti  di  manca to  esercizio  della  funzione.  Dell’eventu al e  esito  nega tivo  della  verifica  si  tiene  conto  ai
fini  della  concessione  dei  contribu ti  di  cui  all’articolo  90.  

 12.  L’unione  di  comuni  a  cui  non  sono  stati  concessi  i  contribu t i  per  mancanza  del  requisito  di  cui
all’articolo  90,  comma  1,  lette r a  b),  può  essere  riammess a  ai  cont ribu ti  solo  a  segui to  di  esito  positivo
delle  verifiche  di  cui  al  comma  3.  

 13.  Salvo  quanto  previsto  all’articolo  90,  comma  3,  i  contribu ti  sono  altresì  revoca ti  d’ufficio,  nella
medesima  misura  stabilit a  dal  comma  9  del  present e  articolo,  se,  alla  data  di  avvio  del  procedimen to  per  la
concessione  del  contribu to  successivo,  è  stato  avviato  il  procedime n to  di  scioglimen to  dell’unione  di
comuni.  La  revoca  del  contribu to  è  effet tua t a  verso  i comuni  facenti  par te  dell’unione  di  comuni  secondo  i
crite ri  stabiliti  dallo  sta tu to  per  l’att ribuzione  da  parte  dei  comuni  delle  risorse  finanzia rie  per  il
funzioname n to  e,  in  assenza,  in  proporzione  alla  popolazione  come  risultan t e  dai  dati  ufficiali  ISTAT
relativi  al  censimen to  della  popolazione  2011.  Prima  di  adot ta r e  il  decre to  di  revoca  dei  contribu t i ,  la
strut tu r a  regionale  competen t e  assegn a  all’unione  di  comuni  un  termine,  non  inferiore  a  quindici  giorni,
per  inviare  gli  atti  adot ta ti  dall’unione  e  dai  comuni  volti  a  dimost r a r e  che  il procedime n to  di  scioglimen to
dell’unione  si  è  concluso  nega tivam en t e .  

 14.  Si  provvede  alla  revoca  dei  contribu ti  nei  soli  casi  tassa t ivi  previsti  dal  presen t e  articolo.  ”.  

 Art.  13
 Iniziative  per  garantire  i servizi  di  prossimità.  Modifiche  all’articolo  92  della  l.r.  68/2011  

 1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  92  della  l.r.  68/2011  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  le  unioni  di  comuni,  in  presenza  di  espre ssa  previsione   statu t a r i a ,
possono:  

 a)  predispor r e  strumen ti  di  rilevazione  delle  situazioni  emergen t i  di  disagio  delle  comunità  locali,  che
possono  derivare  da  carenza,  rarefazione  o  inadegu a to  funzioname n to  dei  servizi  di  prossimità ,  e  adot ta r e
iniziative,  da  attuar e  da  parte  dell'unione  o  dei  singoli  comuni,  per  fronteggia re  det te  situazioni,  in
particola r e  per  alleviare  il disagio  delle  persone  anziane  e  disabili  nell’accesso  ai  servizi;  

 b)  promuove re  l’introduzione  e  lo  sviluppo  di  forme  innovative  per  lo  svolgimento  dei  servizi  di  prossimità
e  modalità  di  offerta  impronta t e  alla  multifunzionali tà ,  

 c)  utilizzare  a  tal  fine  anche  i contribu ti  concessi  ai  sensi  dell’articolo  90.  ”;  

 2.  La  lette r a  b)  del  comma  4  dell’articolo  92  della  l.r.  68/2011  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ b)  i terri to r i  nei  quali  possono  essere  costitui ti  empori  polifunzionali  ai  sensi  dell’articolo  25  della  legge
regionale  23  novembr e  2018  n.  62  (Codice  del  commercio.).  ”;  

 3.  I commi  6  e  7  dell’ar ticolo  92  della  l.r.  68/2011  sono  abroga t i .  

 Art.  14
 Risorse  regionali  per  spese  di  funziona m e n to  e  funzioni  conferite .  Modifiche  all’articolo  94

della  l.r.  68/2011  

 1.  La  rubrica  dell’ar ticolo  94  della  l.r.  68/2011  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “Risorse  regionali  per  spese  di
funzioname n to  e  funzioni  conferite”.  

 2.   Dopo  il comma  4  dell’articolo  94  della  l.r.  68/2011  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “4  bis.  A decorr e r e  dall’anno  2022,  le  risorse  di  cui  al  comma  1  sono  attribui te:  

 a)  nella  misura  del  40  per  cento  a  titolo  di  contribu to  per  le  spese  di  funzionam e n to  alle  unioni  di  comuni
che  risultano  costitui te  per  trasformazione  di  comunità  montan e  o  costitui te  in  tutto  o  in  par te  sul
terri to rio  delle  comunità  montane .  Le  risorse  sono  assegna te  agli  enti  e  nelle  percen tu a li  di  cui  all’allega to
B  bis  della  presen te  legge.  La  Giunta  regionale ,  in  caso  di  scioglimen to  dell’ente ,  provvede  con
deliberazione ,  in  deroga  alle  disposizioni  dei  commi  3  e  4,  ad  assegna r e  le  risorse  in  proporzione  al  costo
del  personale  trasfe r i to,  non  considera n do  il personale  che  risulta  già  trasfe ri to  dai  comuni;  

 b)  nella  misura  del  60  per  cento  alle  unioni  di  comuni  cui  la  Regione  ha  conferi to  la  funzione  in  mater ia  di
forest azione.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  stabilite  le  modalità  e  la  misura  delle  risorse
da  concede re ,  tenendo  conto  dei  seguen t i  param e t r i :  

 1)  estensione  territo riale  su  cui  l’unione  di  comuni  eserci ta  la  funzione;  

 2)  maggiore  montani tà ,  di  cui  all’articolo  80,  comma  1,  lette r a  a);  
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 3)  superficie  del  territo rio  bosca to;  

 4)  superficie  del  patrimonio  agricolo  forestale  regionale  gestito  dall’unione  di  comuni;  

 5)  superficie  delle  aree  a  rischio  particola rm e n t e  elevato  per  lo  sviluppo  degli  incendi  boschivi,  come
individua te  ai  sensi  dell’articolo  76,  comma  1,  lette r a  b  bis),  della  l.r.  39/2000;  

 6)  numero  delle  autorizzazioni  di  vincolo  idrogeologico,  di  cui  agli  articoli  6  e  7  del  regolamen to  emana to
con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale  8  agosto  2003,  n.  48/R  (Regolamen to  Fores tale  della
Toscana);  

 7)  param e t r i  di  riequilibrio  rispe t to  al  fabbisogno  di  personale  per  l’esercizio  della  funzione.  

 3.  Dopo  il comma  4  bis  dell’articolo  94  della  l.r.  68/2011  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 4  ter.  Al  fine  di  consen t i re  l’attuazione  progre s siva  del  riordino  della  disciplina  delle  risorse  da
att ribui re  alle  unioni  di  comuni  ai  sensi  del  comma  4  bis,  per  gli  anni  2019,  2020  e  2021,  le  risorse  di  cui
al  comma  1,  sono  att ribui te:  

  a)  nella  misura  del  96,66  per  cento,  secondo  le  modalità  di  cui  al  comma  4  bis;  

 b)  nella  misura  del  3,34  per  cento,  con  le  modalità  e  i  crite ri  stabiliti  con  deliberazione  della  Giunta
regionale ,  da  destina re  alle  unioni  di  comuni  che,  a  seguito  dell’applicazione  della  lette r a  a),  risultano
destina t a r ie  di  minori  trasfe r imen t i  rispe t to  all’anno  2017.  La  deliberazione  della  Giunta  regionale
stabilisce  altresì  le  modalità  di  riequilibrio  tra  le  unioni  di  comuni  delle  risorse  concedibili  a  norma  della
letter a  a)  .”.  

 Art.  15
 Trasferim en to  di  funzioni  conferi te .  Modifiche  all’articolo  95  della  l.r.  68/2011  

 1.  Dopo  la  lette ra  b)  del  comma  1  dell’articolo  95  della  l.r.  68/2011  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ b  bis)  a  decor r e r e  dall’anno  2019,  non  si  applica  quanto  previsto  dalla  letter a  b)  del  presen te  comma,  e
agli  enti  cui  la  funzione  è  trasfe ri ta  spet t ano  le  risorse  finanzia rie  di  cui  all’ar ticolo  94,  comma  4  bis,
letter a  b)  .”.  

 Art.  16
 Obblighi  di  pubblicazione  sui  siti  istituzionali  degli  enti  locali.  Inserime n to  dell’articolo  98  bis

nella  l.r.  68/2011  

 1.  Dopo  l’articolo  98  della  l.r.  68/2011  è  inseri to  il seguen te :  

 “ Art.  98  bis  Potere  sostitutivo  della  Regione  per  l’adempimen to  di  obblighi  di  pubblicazione  

 1.  Quando  una  norma  statale  prevede  l’esercizio  del  poter e  sostitutivo  della  Regione  per  inadem pim en to
da  parte  degli  enti  locali  di  obblighi  di  pubblicazione  di  atti  o  di  modulistica  sui  siti  istituzionali  degli  enti
medesimi,  la  strut tu r a  regionale  competen t e ,  scaduto  il  termine  stabilito  per  l’adempime n to ,  procede,
anche  a  seguito  di  rilievi  pervenut i  da  cittadini  o  imprese ,  al  monitoraggio  dei  siti  istituzionali  in
collaborazione  con  gli  enti  locali  intere ss a t i  e  alla  segnalazione  della  manca ta  pubblicazione  o  della
manca ta  rimozione  di  atti  o  modulis tica  non  conforme,  assegna n do  un  congruo  termine  per  l’adempimen to
o  per  la  comunicazione  degli  elemen ti  che  consen tono  di  verificare  l’adempimen to.  Le  segnalazioni  sono
comunica t e  anche  alle  associazioni  regionali  degli  enti  locali  di  cui  all’articolo  4  della  presen t e  legge,
rappre s e n t a t ive  degli  enti  intere ss a t i .  

 2.  Decorso  inutilmen te  il  termine  assegn a to  dalla  strut tu r a  regionale  competen t e ,  la  Regione  provvede,
previa  diffida,  all’esercizio  del  poter e  sostitu tivo  a  norma  della  l.r.  53/2001.  Possono  essere  nomina ti
commissa r i  i compone n t i  degli  organi  esecutivi  degli  enti  locali  intere ss a t i .  

 3.  Con  una  o  più  deliberazioni  della  Giunta  regionale  sono  stabiliti,  in  relazione  alle  diverse  tipologie  di
obblighi  di  pubblicazione:  

 a)  i  casi  in  cui  l’obbligo  di  pubblicazione  deve  ritene r si  assolto  mediante  collegam e n to  a  pagine  web
contene n t i  gli  atti  o  la  modulistica  aggiorna t i ,  ovvero  a  piattaforme  sulle  quali  sono  resi  disponibili  gli  atti
o  la  modulis tica  interes sa t i  purché  ne  sia  garan ti to  l’accesso  in  modalità  non  auten tica t a ;  

 b)  le  modalità  della  collaborazione  richies ta  agli  enti  locali,  e  i termini  entro  i quali  deve  svolgersi ,  anche
al  fine  di  individuar e  la  collocazione  sul  sito  dell’ente  degli  atti  o  della  modulistica  aggiorna t i  e  disponibili
all’utenza  o di  accer t a r e  l’avvenuta  rimozione  di  atti  o  modulis tica  non  conformi;  

 c)  i  termini  di  svolgimen to  del  monitoraggio  e  la  sua  eventuale  ripetizione  nel  tempo,  in  par ticola re  in
relazione  ad  atti  o  modulis tica  nuovi  o  ogge t to  di  aggiorna m e n t o ,  fermo  restando  l’effet tuazione  del
monitoraggio  in  presenza  di  puntuali  rilievi  pervenu t i  da  cittadini  o  imprese ;  in  relazione  a  obblighi  di
pubblicazione  che  coinvolgono  la  generali tà  degli  enti  interes sa t i  e  che  compor t ano  la  continui tà
dell’adempim en to  nel  tempo,  è  indicat a  altresì  la  frequenza  del  relativo  monitoraggio  genera le ,  non
superiore  a  due  anni  dalla  conclusione  dell’ultimo  effettua to;  
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 d)  le  modalità  della  segnalazione  sulla  sussis tenza  dell’inade m pim e n to  o sulla  manca ta  collaborazione .  ”.  

 Art.  17
 Relazione  al  Consiglio  regionale.  Sosti tuzione  dell’articolo  108  della  l.r.  68/2011  

 1.  L’articolo  108  della  l.r.  68/2011  è  sostituto  dal  seguen te  

  “ Art.  108  Relazione  al  Consiglio  regionale  

 1.  La  Giunta  regionale  nell’anno  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  articolo  e,  successivame n t e ,  con
cadenza  biennale ,  invia  al  Consiglio  regionale  una  relazione  che  dà  conto  della  concessione  dei  contribu t i
di  premialità  per  le  buone  pratiche  di  cui  al  titolo  V,  capo  III  della  presen te  legge,  delle  verifiche  di
effet tività  di  cui  all’articolo  91  e  delle  risorse  trasfe r i te  dalla  Regione  ai  comuni  in  situazione  di  maggior
disagio  di  cui  all’articolo  82.  ”.  

 Art.  18
 Decorrenze  e  disposizioni  transitorie.  Modifiche  all’articolo  111  della  l.r.  68/2011  

 1.  Il  primo  periodo  del  comma  7  quinquies  dell’ar ticolo  111  della  l.r.  68/2011  è  sostitui to  dal  seguen t e :  “
Per  consen t i re  il  progre ssivo  adegua m e n to  dell’esercizio  associato  negli  ambiti  di  cui  all’allega to  A,  fino
alla  data  di  decor r e nza  dell’obbligo  di  gestione  associat a ,  stabilita  dallo  Stato,  il  comune  obbliga to
all’esercizio  associato  delle  funzioni  fondamen t a li  può  continua r e  a  eserci ta r le  mediante  convenzione  in
aggregazione  con  comuni  non  ricompres i  nell’ambito  di  appar t en e nz a  del  comune  medesimo,  purché
l’aggreg azione  raggiung a  le  dimensioni  di  cui  alla  lette r a  a)  del  comma  1  dell’articolo  55  .”;  

 2.  Dopo  il comma  7  septies  dell’ar ticolo  111  della  l.r.  68/2011  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 7  octies.  Nell’anno  2019,  in  deroga  alle  disposizioni  degli  articoli  90  e  91,  nel  procedime n to  di
concessione  dei  contribu ti  di  cui  all’ar ticolo  90  non  è  richies ta ,  ai  soli  fini  del  raggiungime n to  del  numero
minimo  di  funzioni  per  l’accesso  ai  contribu t i ,  la  prevent iva  verifica  di  effettività  delle  funzioni  attivate
dall’unione  per  la  prima  volta  nell’anno  2019.  Nello  stesso  anno  2019,  in  deroga  alle  disposizioni  degli
articoli  90  e  91,  sono  conside ra t e  ai  fini  della  concessione  dei  contribu t i  di  cui  all’articolo  90,  comma  6,
anche  le  funzioni  considera t e  nel  procedimen to  dell’anno  2018.  ”.  

 3.  Dopo  il comma  7  octies  dell’articolo  111  della  l.r.  68/2011  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 7  novies.  Fino  all’approvazione  del  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  87,  comma  8,  come  modificato  dalla
legge  regionale  26  luglio,  n.  2019,  n.  49  (Disposizioni  sugli  enti  locali.  Modifiche  alla  l.r.  68/2011  e  alla  l.r.
22/2015),  si  applica  il regolamen to  vigente .  ”.  

 Art.  19
 Sosti tuzione  degli  allegati  A  e  B  della  l.r.  68/2011  e  inserim en to  dell’allegato  B  bis  nella  l.r.

68/2011  

 1.  L’allega to  A alla  l.r.  68/2011  è  sostituito  dall’allega to  A della  presen t e  legge.  

 2.  L’allega to  B alla  l.r.  68/2011  è  sostituito  dall’allega to  B della  presen te  legge.  

 3.  Dopo  l’allega to  B alla  l.r.  68/2011  è  inseri to  l’allegato  B bis  di  cui  all’allega to  C della  presen t e  legge.  

 CAPO  II
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  3  mar z o  201 5 ,  n.  22  (Rior d i n o  dell e  funz io n i

provi n c i a l i  e  at tu a z i o n e  del la  legg e  7  apri l e  201 4 ,  n.  56  “Disp o s i z i o n i  sull e  cit t à
me t r o p o l i t a n e ,  sulle  provin c e ,  sulle  unioni  e  fusion i  di  co m u n i” .  Modi f i c h e  alle  legg i

regio n a l i  32/2 0 0 2 ,  67/2 0 0 3 ,  41/2 0 0 5 ,  68/2 0 1 1 ,  65/2 0 1 4 )  

 Art.  20
 Trasferim en to  delle  funzioni  ai  comuni  e  alle  unioni  di  comuni.  Modifiche  all’articolo  13  della

l.r.  22/2015  

 1.  Alla  letter a  a)  del  comma  7  dell’articolo  13  della  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle
funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  met ropolitane ,
sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,
68/2011,  65/2014),  le  parole:  “r  iferito  al  momento  del  trasfe rime n to  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “
riferito  al  momento  del  trasfe rime n to;  det te  premialità  sono  decur t a t e ,  a  decor r e r e  dall’anno  2019,  delle
risorse  attribuibili  ai  sensi  della  legge  6  febbraio  2004  n.  36  (Nuovo  ordinam en to  del  Corpo  forestale  dello
Stato),  avuto  riguardo  al  medesimo  personale .  ”.  

 Art.  21
 Norma  transitoria.  Modifiche  all’articolo  44  della  l.r.  22/2015  

  1.  Il  comma  2  dell’articolo  44  della  l.r.  22/2015  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 2.  A decorr e r e  dall’anno  2019,  non  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  13,  comma  7,  lette re  b)
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e  c),  concern e n t i  il  trasfe rime n to  alle  unioni  ivi  indicate  delle  risorse  già  att ribui te  alle  Province  di  Pistoia
e  Livorno;  a  decor r e r e  dallo  stesso  anno  det te  unioni  par tecipano  alla  ripar tizione  delle  risorse  di  cui
all’articolo  94,  commi  4  bis  e  4  ter,  della  l.r.  68/2011.  ”.  

 Art.  22
 Norma  finanziaria  

 1.  Dall’attuazione  della  presen t e  legge  non  derivano  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  del  bilancio
regionale .  

 Art.  23
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana.  

Alleg a t i

All1  – ALLEGATO  A – Sostituzione  dell’allega to  A della  l.r.  68/2011  

All2  – ALLEGATO  B – Sostituzione  dell’allega to  B della  l.r.  68/2011  

All3  – ALLEGATO  C – Inserimen to  dell’allega to  B bis  nella  l.r.  68/2011  
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